
 
PROVINCIA  DI  BRINDISI  

----------ooOoo---------- 
 
 

DECRETO DEL PRESIDENTE 
 
 
 

N. 260          del    24-11-2015 
 
SERVIZIO: STAFF PRESIDENTE 
 
OGGETTO: Istituzione della Stazione Unica Appaltante ed approvazione del Regolamento interno 
della SUA della Provincia di Brindisi. 
 
 

IL PRESIDENTE  
 
 
 Visto che sul decreto in oggetto, ai sensi dell’art. 64, comma 1, dello Statuto della Provincia 
sono stati acquisiti i seguenti pareri: 
 
 
parere di regolarità tecnico – amministrativa del Dirigente del Servizio, così formulato: Favorevole 
 
Li, 24-11-2015 Il Dirigente del Servizio 
 F.to RINI SERGIO MARIA 

 
IL PRESENTE ATTO COMPORTA IMPEGNO DI SPESA 
(Ai sensi dell’art. 5 comma 4 del Regolamento sul sistema dei controlli interni) 
 
  Il Dirigente del Servizio 
Lì 24-11-2015  RINI SERGIO MARIA 

 
parere di regolarità contabile del Dirigente del Servizio Finanziario, così formulato:  
FAVOREVOLE. 
 
Li, 24-11-2015 Il Dirigente del Servizio Finanziario 
 F.to ISCERI PANTALEO 

 
parere del Segretario Generale di conformità alle leggi, allo Statuto ed ai regolamenti, così 
formulato:  Conforme 
 
Li, 24-11-2015 Il Segretario Generale 
 F.to MARRA FABIO 

 



PREMESSO: 
 

- che l’art. 33, comma 1, del D.Lgs. 12.04.2006, n 163, stabilisce che le stazioni appaltanti e 
gli enti aggiudicatori possono acquisire lavori, servizi e forniture facendo ricorso a centrali 
di committenza, anche associandosi o consorziandosi; 

- che l’art. 13 della Legge 13.08.2010, n. 136 ha previsto l’istituzione, in ambito regionale, di 
una o più Stazioni Uniche Appaltanti ai sensi dell’art. 33 del Codice dei Contratti, al fine di 
assicurare la trasparenza, la regolarità e l’economicità della gestione dei contratti pubblici e 
di prevenire il rischio di infiltrazioni mafiose, rinviando a successivi Decreti il compito di 
individuare e definire le modalità di attuazione; 

- che il D.P.C.M. 30.06.2011 ha determinato gli enti, gli organismi e le società che possono 
aderire alla SUA, disciplinando le attività e i servizi svolti dalle stesse e definendo gli 
elementi essenziali che devono essere inseriti nelle Convenzioni da stipulare tra Ente 
aderente e SUA; 

- che il vigente comma 3-bis dell’art. 33 del D.Lgs. 12.04.2006, n 163 stabilisce: 
I Comuni non capoluogo di provincia procedono all’acquisizione di lavori, servizi e forniture 
nell’ambito delle unioni dei comuni di cui all’articolo 32 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, ove esistenti, ovvero costituendo un apposito accordo consortile tra i comuni medesimi e 
avvalendosi dei competenti uffici anche delle province, ovvero ricorrendo ad un soggetto 
aggregatore o alle province, ai sensi della legge 7aprile 2014, n.56. In alternativa, gli stessi 
Comuni possono acquistare beni e servizi attraverso gli strumenti elettronici di acquisto gestiti 
da Consip S.p.A. o da altro soggetto aggregatore di riferimento. L’Autorità per la vigilanza sui 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture non rilascia il codice identificativo gara (CIG) ai 
comuni non capoluogo di provincia che procedano all’acquisizione di lavori, beni e servizi in 
violazione degli adempimenti previsti dal presente comma. Per i comuni instituiti a seguito di 
fusione l’obbligo di cui al primo periodo decorre dal terzo anno successivo a quello di 
istituzione; 
- che la Provincia di Brindisi, può svolgere, ai sensi dell’art. 33, comma 1 del Codice dei 

Contratti, le funzioni di Stazione Unica Appaltante, secondo le indicazioni e con le modalità 
previste dal D.P.C.M. 30.06.2011 per gli enti che facciano richiesta di adesione; 

 
CONSIDERATO : 
 

- che la Provincia di Brindisi, ravvisata l’opportunità di promuovere l’esercizio associato della 
funzione di stazione appaltante, al fine di aumentare l’efficacia e l’efficienza delle attività di 
realizzazione dei lavori e di approvvigionamento dei beni e servizi, oltre che di consentire 
un'azione più efficace di monitoraggio, controllo e prevenzione rispetto a possibili 
interferenze criminali, ha interesse ad istituire presso la propria sede di Brindisi una Stazione 
Unica Appaltante, ai sensi di quanto previsto dall’art. 13 della legge 13.08.2010, n. 136, 
disciplinandone l’attività con proprio Regolamento Interno (di seguito, per brevità 
Regolamento SUA), secondo le indicazioni e le finalità individuate dal citato D.P.C.M.;  

- che, ai sensi dell'art. 23ter, comma 1, della legge n. 114/2014, come modificato dall'art. 8, 
comma 3ter, della legge n. 11/2015, l’obbligo di gestione centralizzata si applica alle gare di 
lavori, servizi e forniture bandite dal 1° settembre 2015; 

- che, ai sensi dell’art. 1, comma 169 della legge 13 luglio 2015 n. 107 tale scadenza è stata 
rinviata al 1°novembre 2015; 

- che esclusivamente i comuni con popolazione superiore a 10.000 abitanti, dal 1° novembre 
2015, possono procedere autonomamente per gli acquisti di beni, servizi e lavori di valore 
inferiore a 40.000 euro; 

- che l’obbligo di gestione centralizzata può essere assolto ricorrendo ad una SUA già 
esistente a livello regionale e/o provinciale; 

 
RITENUTO , pertanto, di disporre quanto segue: 

- di istituire presso la Provincia di Brindisi la Stazione Unica Appaltante, denominata 
“S.U.A. Provincia di Brindisi”, affidando alla stessa i compiti e le funzioni disciplinate 
dalla legge n. 136/2010, dal Dlgs 163/2006 e dal D.P.C.M. 30/06/2011; 

- di approvare il regolamento che disciplina le finalità, i compiti, l’organizzazione, la 
ripartizione del fondo ed il funzionamento della Stazione Unica Appaltante istituita dalla 
Provincia di Brindisi, denominato “Regolamento interno della Stazione Unica Appaltante 
della Provincia di Brindisi”; 



- di demandare ad un successivo provvedimento del dirigente competente, di concerto con i 
dirigenti interessati, la definizione del personale che parteciperà alle attività della S.U.A. 

 
VISTI: 
 
– Il D.Lgs. n.163 del 12/04/2006 recante: ”Codice dei Contratti Pubblici di lavori, servizi e 

forniture”; 
– il D.P.R. n. 207/2010, Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori 

pubblici; 
– il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, approvato con deliberazione di G.P. 

n. 363 del 10.12.2002; 
– lo Statuto della Provincia di Brindisi; 
– l’art. 48 del decreto legislativo n. 267/2000; 
– i pareri espressi ai sensi dell’art. 49 del D.lgs 267/2000; 
 
ACCERTATA la propria competenza ai sensi delle vigenti disposizioni legislative e regolamentari 
vigenti in materia, e nello specifico, della Legge 7 aprile 2014, n. 56; 
 

IL PRESIDENTE 
 

D E C R E T A 
 
La premessa è parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

1. di istituire presso la Provincia di Brindisi la Stazione Unica Appaltante, denominata “S.U.A. 
Provincia di Brindisi”, affidando alla stessa i compiti e le funzioni disciplinate dalla legge n. 
136/2010 e s.m.i., dal Dlgs 163/2006 e s.m.i., nonché dal D.P.C.M. 30/06/2011; 

2. di approvare il regolamento, allegato al presente provvedimento, che disciplina le finalità, i 
compiti, l’organizzazione, la ripartizione del fondo ed il funzionamento della Stazione Unica 
Appaltante istituita dalla Provincia di Brindisi, denominato “Regolamento interno della 
Stazione Unica Appaltante della Provincia di Brindisi”; 

3. di demandare ad un successivo provvedimento del dirigente competente, di concerto con i 
dirigenti interessati, la definizione del personale che parteciperà alle attività della S.U.A.; 

4. di demandare al dirigente designato ogni attività esecutiva consequenziale al presente 
provvedimento e necessaria per il funzionamento della S.U.A.; 

5. di prendere atto che saranno disciplinati dalla Convenzione da stipulare tra la Provincia e gli 
Enti Aderenti le erogazioni riconosciute alla SUA quale rimborso dei costi; 

6. di dare mandato al Servizio Ragioneria di istituire appositi capitoli di entrata e di spesa in 
base a quanto previsto nell’art. 7 del Regolamento testé approvato; 

7. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 134, c. 4 del D.Lgs. 267/2000; 

8. di attestare che il presente provvedimento, così come formulato, non contiene dati e 
riferimenti  che possano determinare censure per violazione delle norme sulla privacy di cui 
al D.L.vo n. 196/2003;  

 
 
 
 
Lì, 24-11-2015  Il Presidente 
  F.to Prof. Maurizio BRUNO  



___________________________________________________________________________________________________________ 

 

RELATA DI PUBBLICAZIONE ED ATTESTAZIONE ESECUTIVITA ’ 
 
 
Si attesta che il presente decreto è stato pubblicato all’Albo Pretorio oggi 24.11.2015 e vi 
rimarrà per quindici giorni consecutivi. 
 
 

IL RESPONSABILE DELL’ALBO  IL DIRIGENTE  
  SERVIZIO AFFARI GENERALI 
   

F.to ROSATO  F.to PRETE 
 
________________________________________________________________________________ 
 
Ai sensi e per gli effetti del disposto di cui all’art. 65, commi 3 e 4 dello Statuto Provinciale e 
dell’art. 74, comma 3, del Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e Servizi, il presente 
decreto viene trasmesso in copia: 
 
a) Al Segretario Generale 
b) Al Collegio dei Revisori  
c) Al NdV 
 
  IL DIRIGENTE  
  SERVIZIO AFFARI GENERALI 
   
li  24.11.2015  F.to PRETE 

________________________________________________________________________________ 
 
 


